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In principio dunque, non peste, assolutamente no, per nessun conto: proibito anche di  
ǇǊƻŦŜǊƛǊŜ ƛƭ ǾƻŎŀōƻƭƻΦ tƻƛΣ ŦŜōōǊƛ ǇŜǎǘƛƭŜƴȊƛŀƭƛΥ ƭΩƛŘŜŀ ǎΩŀƳƳŜǘǘŜ ǇŜǊ ƛǎōƛŜŎƻ ƛƴ ǳƴ ŀƎƎŜǘǘƛǾƻΦ  
Poi, non vera peste, vale a dire peste sì, ma in un certo senso; non peste proprio, ma una  
cosa alla quale non si sa trovare un altro nome. Finalmente, peste senza dubbio, e senza  
ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΥ Ƴŀ ƎƛŁ Ŏƛ ǎΩŝ ŀǘǘŀŎŎŀǘŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƛŘŜŀΣ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭ ǾŜƴŜŦƛȊƛƻ Ŝ ŘŜƭ ƳŀƭŜŦƛȊƛƻΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ  

ŀƭǘŜǊŀ Ŝ ŎƻƴŦƻƴŘŜ ƭΩƛŘŜŀ ŜǎǇǊŜǎǎŀ Řŀƭƭŀ ǇŀǊƻƭŀ che non si può più mandare indietro.  
  

bƻƴ ŝΣ ŎǊŜŘƻΣ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŘΩŜǎǎŜǊ Ƴƻƭǘƻ ǾŜǊǎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊƻƭŜΣ ǇŜǊ  
vedere che molte hanno fatto un simil corso. Per grazia del cielo, che non sono molte quelle  
ŘΩǳƴŀ ǘŀƭ ǎƻǊǘŜΣ Ŝ ŘΩǳƴŀ ǘŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀΣ Ŝ ŎƘŜ Ŏƻƴǉǳƛǎǘƛƴƻ ƭŀ ƭƻǊƻ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŀ ǳƴ ǘŀƭ ǇǊŜȊȊƻΣ  
Ŝ ŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŀǘǘŀŎŎŀǊŜ ŀŎŎŜǎǎƼǊƛ ŘΩǳƴ ǘŀƭ ƎŜƴŜǊŜΦ {ƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ǇŜǊƼΣ ǘŀƴǘƻ ƴŜƭƭŜ  

cose piccole, come nelle grandi, evitare, in gran parte, quel corso così lungo e così storto,  
prenŘŜƴŘƻ ƛƭ ƳŜǘƻŘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀ ǘŀƴǘƻ ǘŜƳǇƻΣ ŘΩƻǎǎŜǊǾŀǊŜΣ ŀǎŎƻƭǘŀǊŜΣ ǇŀǊŀƎƻƴŀǊŜΣ ǇŜƴǎŀǊŜΣ  

prima di parlare.  
  

aŀ ǇŀǊƭŀǊŜΣ ǉǳŜǎǘŀ Ŏƻǎŀ ŎƻǎƜ ǎƻƭŀΣ ŝ ǘŀƭƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŦŀŎƛƭŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭΩŀƭǘǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜΣ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ  
ƴƻƛΣ ŘƛŎƻ ƴƻƛ ǳƻƳƛƴƛ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǎƛŀƳƻ ǳƴ ǇƻΩ Řŀ ŎƻƳǇŀǘƛǊŜΦ  

  
Alessandro Manzoni, I promessi sposi. 
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Premessa 

 

Questo atlante delle fonti è stato pensato come appendice al libro ñPESTILENZE DALLE 

ORIGINI AL COVID. Con particolare riferimento alla peste seicentesca nellôAltomilaneseò di 

Raffaele Baroffio.  

 

Lôatlante con accesso libero evidenzia, attraverso alcuni documenti storici la situazione dei 

paesi dellôAlto Milanese e le tracce nel paesaggio o luoghi che ricordano le pandemie con 

mappe e informazioni per la loro fruizione da parte del lettore. 

 

Inoltre, lôatlante propone alcuni documenti storici esemplificativi che, dal particolare, aiuti il 

lettore a capire il quadro generale illustrato nel libro sopra citato. 

Ove disponibile digitalmente troverete il link per accedere al documento riprodotto. 

 

Come contribuire 

Come tutti i progetti dellôEcomuseo di Parabiago, questo ¯ un lavoro in progress e 

partecipato. Puoi arricchire questo progetto con nuove informazioni, immagini o 

testimonianze: 

¶ Invia documenti storici: fotografie, mappe, registri parrocchiali o memorie locali. 

¶ Segnala fonti: libri, articoli o archivi che trattano la peste del 1630 e la storia dei 

comuni. 

¶ Proponi correzioni o integrazioni: se noti errori o hai dati più precisi. 

Ogni contributo sar¨ valutato e, se idoneo, inserito nelle prossime edizioni dellôatlante. 
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1. Introduzione 

 
La storia delle pestilenze attraversa i secoli, intrecciandosi con la storia delle civiltà. Il libro 

ñPESTILENZE DALLE ORIGINI AL COVID. Con particolare riferimento alla peste 

seicentesca nellôAltomilaneseò di Raffaele Baroffio si propone di raccontare non solo 

l'impatto di queste epidemie sul territorio dell'Alto Milanese, ma anche le lezioni che 

possiamo trarne per affrontare le crisi globali del presente. La peste, in tutte le sue varianti, 

ha segnato profondamente la storia dell'umanità: dalle piaghe bibliche alle pandemie 

moderne, ogni evento epidemico ha lasciato tracce indelebili nella cultura, nell'economia e 

nella società.  

  
Come ci ricorda Alessandro Manzoni ne ñI promessi sposiò, la peste non fu solo un flagello 

biologico, ma anche un fenomeno socioculturale complesso. Negazionismo, superstizioni e 

la ricerca di capri espiatori ï dagli untori del Seicento agli stereotipi moderni ï sono 

dinamiche che si ripetono nel tempo. Ancora oggi, nell'epoca post-COVID-19, segnata da 

numerose altre crisi tra cui quella climatica, l'umanità si confronta con le stesse tentazioni: 

negare l'evidenza, attribuire colpe a fattori esterni o cercare soluzioni semplicistiche a 

problemi complessi.  

  

La peste del Trecento, come sottolinea lo storico Alessandro Barbero, fu non solo una 

tragedia, ma anche un catalizzatore di cambiamenti epocali. La riduzione della popolazione 

portò a una redistribuzione della ricchezza, all'innovazione tecnologica e a trasformazioni 

sociali profonde.  

Questi eventi dimostrano come le crisi possano diventare opportunità per ripensare modelli 

economici e culturali.  

  
Seguendo il metodo proposto da Jared Diamond in Armi, acciaio e malattie, il libro adotta 

un approccio interdisciplinare per analizzare il ruolo delle epidemie nella storia umana. Le 

malattie non sono mai state semplici eventi biologici: esse hanno plasmato la geopolitica, 

influenzato  

l'espansione delle civiltà e determinato il destino di intere popolazioni. La peste non è stata 

solo una calamità naturale, ma anche uno specchio delle fragilità sociali ed economiche di 

ogni epoca.  

  

Infine, il citato libro è accompagnato da questo atlante che offre al lettore una visione più 

concreta del passato: mappe del territorio dell'Alto Milanese, documenti d'archivio e 

testimonianze visive permettono di immergersi nei luoghi e nei tempi segnati dalla peste. 

Attraverso questa combinazione di narrazione storica, analisi critica e documentazione 

storica, speriamo di fornire non solo una comprensione più profonda del passato, ma anche 

strumenti per affrontare le sfide del nostro presente.  
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Le mappe utilizzate nellôatlante per descrivere a diverse scale il territorio considerato sono 

state realizzate a cavallo della peste del ô600. Eccone lôelenco:  

1. Cartografia del reticolo idrico del Fiume Olona realizzata dal Barca nel 1606 e custodita 

nellôarchivio del Consorzio del Fiume Olona di Castellanza  

2. Stato di Milano e provincie confinanti dalla parte orientale. di Frattino, Giulio Carlo del 

1703 tratto da http://www.gallica.bnf.fr  Bibliothèque nationale de France   

3. Catasto teresiano. Mappe di attivazione realizzate allôinizio degli anni 20 del 1700 

custodite allôArchivio di Stato di Milano Ufficio tecnico erariale - UTE di Milano. Mappe 

catastali 

4. Catasto cessato 

5. mappa del regno Austro Ungarico - Progetto Mapire (link)  

La collezione completa delle mappe storiche ¯ disponibile sul sito dellôecomuseo di 

Parabiago (link)  

Fonte gallica.bnf.fr / Bibliothèque national de France 

  

http://www.gallica.bnf.fr/
https://maps.arcanum.com/en/map/europe-19century-secondsurvey/?layers=158%2C164&bbox=976605.4962847905%2C5693546.454987993%2C1031640.1566501172%2C5716821.53010083
https://ecomuseo.comune.parabiago.mi.it/ecomuseo/MAPPE_STORICHE.htm
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[ƛƴŜŀ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭŀ tŜǎǘŜ ƴŜƭƭΩ!ƭǘƻƳƛƭŀƴŜǎŜ 

¶ Settembre 1629  ï Lanzichenecchi provenienti dalla Baviera e dai Grigioni entrano 

nel Ducato di Milano, portando il contagio.  

¶ 21 ottobre 1629  ï Prime notizie di peste nella zona del lago di Como (Chiuro, 

Bellano, Lecco, Valsassina).  

¶ 14 novembre 1629  ï Primo provvedimento sanitario per Milano.  

¶ 20 novembre 1629  ï Un soldato porta il contagio a Milano (Porta Orientale).  

¶ Dicembre 1629  ï Milano ufficialmente infetta; inizio delle prime grida sanitarie.  

¶ Marzo 1630  ï Grida che sospendono mercati e fiere; isolamento di Saronno, Busto 

Arsizio, Villa Cortese.  

¶ Aprile 1630  ï A Busto Arsizio quarantena generale; costruzione dei lazzaretti.  

¶ Maggio 1630  ï Prime furie contro gli untori; processione con il corpo di San Carlo a 

Milano (11 giugno).  

¶ Estate 1630  ï Picco della peste: a Milano fino a 1.300 morti al giorno; Legnano 

registra 698 vittime.  

¶ Settembre 1630  ï Violento acquazzone attenua il contagio a Milano.  

¶ Fine 1630  ï La peste si diffonde ancora in Gallarate, Nerviano, Canegrate; molti 

borghi devastati.  

¶ Gennaio 1631  ï Persistono focolai isolati; Gallarate e Verghera colpite duramente.  

¶ Febbraio 1632  ï Milano dichiarata libera dalla peste; il 14 gennaio 1633 liberazione 

generale dello Stato di Milano.  
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Tratto da: https://it.wikipedia.org/wiki/Peste_del_1630 

  

https://it.wikipedia.org/wiki/Peste_del_1630
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2. [ŀ ǇŜǎǘŜ ŘŜƭ Ψслл ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Paesi dell'Alto Milanese  

NERVIANO 

¶ Popolazione  stimata (XVII sec.):  circa 800 abitanti  

¶ Inizio contagio:  primavera 1630, primo focolaio alla Garbatola  

¶ Eventi principali:  

o Passaggio dei lanzichenecchi favorisce il contagio  

o Prevosto Giovanni Francesco Sogno assiste gli ammalati, muore di peste  

o Costruzione del Lazzaretto vicino al fiume Olona, poi trasformato in chiesa 

votiva (1656)  

¶ Numero stimato di vittime:  circa 800 (400 sepolti al Lazzaretto, altri in fopponi)  

¶ Luoghi e tracce : Chiesa del Lazzaretto, Garbatola ove iniziò il focolaio di peste  

¶ Per la visita oggi:  la Chiesa del Lazzaretto è aperta solo durante la festa che si 

svolge a fine settembre. É tuttavia visibile la parte esterna della chiesa che si 

raggiunge con la pista ciclabile Olona Greenway. 

¶ Fonti:  Cronache parrocchiali, notaio Gio. Pietro Zucchi  

¶ Documenti e mappe  

o Catasto Teresiano (1721/22): Vai alla mappa    

o Seconda mappa militare dell'impero Austro Asburgico (1818ï1829): Vai alla 

mappa 

o Carta geografica del Regno Lombardo Veneto (1833): Vai alla mappa  

o Catasto Lombardo Veneto (1855ï1887): Vai alla mappa   

o Nuovo Catasto Terreni (1895ï1902): Vai alla mappa   

 

 

https://www.archiviodigitale.icar.beniculturali.it/it/185/ricerca/detail/657208
https://maps.arcanum.com/en/map/europe-19century-secondsurvey/embed/?bbox=994934.0004902135%2C5706986.60610959%2C1001813.3330358793%2C5710865.785295063&layers=osm%2C158%2C164
https://maps.arcanum.com/en/map/europe-19century-secondsurvey/embed/?bbox=994934.0004902135%2C5706986.60610959%2C1001813.3330358793%2C5710865.785295063&layers=osm%2C158%2C164
https://graficheincomune.comune.milano.it/graficheincomune/immagine/Vol.+AA+31,+tav.+1
https://www.archiviodigitale.icar.beniculturali.it/it/185/ricerca/detail/656265
https://www.archiviodigitale.icar.beniculturali.it/it/185/ricerca/detail/657966
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Chiesa del Lazzaretto, Nerviano, esterno  

 
Chiesa del Lazzaretto, Nerviano, affreschi esterni 
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Chiesa del Lazzaretto, Nerviano, affresco esterno 

 

 

 
Chiesa del Lazzaretto, Nerviano, iscrizione ǎǳƭ ǇƻǊǘƻƴŜ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ 
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Chiesa del Lazzaretto, Nerviano, interno. Gli affreschi della parte alta ŘŜƭƭΩŀōǎƛŘŜ raffigurano San Sebastiano 

e Santo Rocco. 

 

La chiesa di San Gregorio o Lazzaretto di Nerviano nel Catasto teresiano (foglio 18 del Comune di Nerviano, 

link ). La chiesa Ŧǳ ŜŘƛŦƛŎŀǘŀ ƴŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŘƻǾŜ ŜǊŀƴƻ ƭŜ άƎŀōŀƴƴŜέ ŘŜƭ ƭŀȊȊŀǊŜǘǘƻ  ǇŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀ 

del flagello della peste del 1630. Era ubicata sulla riva sinistra del fiume Olona, posizione strategica per 

allontanare facilmente i rifiuti. 

 

https://archiviodigitale-icar.cultura.gov.it/it/185/ricerca/detail/657208#viewer
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La chiesa nel Catasto lombardo veneto. (Nuovo censo, 1855/87, Nerviano, Foglio 15, link ). 

Progetto Mapire - Lombardia, Venezia, Parma, Modena (1818ς1829) - Seconda mappa militare dell'impero 

Austro Asburgico.  Notare il Molino del Monato (ora mulino Star Qua) a Nerviano, un tempo probabile dimora 

di un Monatto, colui che trasportava i malati di peste. Link  

 

https://archiviodigitale-icar.cultura.gov.it/it/185/ricerca/detail/656265#viewer
https://maps.arcanum.com/en/map/europe-19century-secondsurvey/embed/?bbox=994934.0004902135%2C5706986.60610959%2C1001813.3330358793%2C5710865.785295063&layers=osm%2C158%2C164
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Il Mulino compare ancora col nome medesimo nella mappa del 1833 (Comune di Milano - Raccolta delle 

ǎǘŀƳǇŜ έ!ŎƘƛƭƭŜ .ŜǊǘŀǊŜƭƭƛέ - Carta geografica del Regno Lombardo Veneto - Istituto Geografico Militare, 

Milano, tav. 1, link).  

  

http://bertarelli.milanocastello.it/
http://bertarelli.milanocastello.it/
https://graficheincomune.comune.milano.it/graficheincomune/immagine/Vol.+AA+31,+tav.+1
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PARABIAGO 

¶ Popolazione stimata (XVII sec.):  circa 1.500 abitanti  

¶ Inizio contagio:  estate 1630, picco tra luglio e ottobre  

¶ Eventi principali:  
¶  

o Forte incremento dei decessi da metà luglio 

o Lazzaretto presso la chiesa di San Lorenzo  

o Tumulto sul sagrato della chiesa di Villastanza durante i vesperi (ottobre 1630)  

¶ Numero stimato di vittime:  centinaia (registro incompleto, ma oltre 90 morti in pochi 

mesi)  

¶ Luoghi simbolo:  Chiesa SS. Gervaso e Protaso, Villastanza (nuova parrocchia 

1625); chiesa della Madonna di Dio'l Sa e Lazzaretto  

¶ Per la visita oggi:  la chiesa della Madonna di Dio'l Sa è aperta solo durante la festa 

ñSantuario in fioreò che si svolge a inizio maggio e durante gli eventi che si svolgono 

indicativamente tra aprile e novembre a cura del gruppo di volontarie/volontari 

aderenti al patto di cittadinanza attiva "Riapriamo il Santuario". É tuttavia sempre 

visibile la parte esterna della chiesa che si raggiunge con la pista ciclabile Olona 

Greenway. 

¶ Fonti:  Registri parrocchiali, cronache di don Marco Ceriani 

¶ Documenti e mappe  

o Catasto Teresiano (1721/22): Vai alla mappa    

o Catasto Lombardo Veneto (1855ï1887): Vai alla mappa   

o Nuovo Catasto Terreni (1895ï1902): Vai alla mappa  

 
 

https://www.archiviodigitale.icar.beniculturali.it/it/185/ricerca/detail/1019985
https://www.archiviodigitale.icar.beniculturali.it/it/185/ricerca/detail/656364
https://www.archiviodigitale.icar.beniculturali.it/it/185/ricerca/detail/657989
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Itinerario VirgilianoΣ /ƘƛŜǎŀ ŘŜƭƭŀ aŀŘƻƴƴŀ Řƛ 5ƛƻ Ψƭ Sa, Parabiago 

 

 
/ƘƛŜǎŀ ŘŜƭƭŀ aŀŘƻƴƴŀ Řƛ 5ƛƻ Ψƭ {ŀΣ tŀǊŀōƛŀƎƻ, esterno (Foto: Ivan Stesso) 
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/ƘƛŜǎŀ ŘŜƭƭŀ aŀŘƻƴƴŀ Řƛ 5ƛƻ Ψƭ {ŀ con il cimitero (sulla sinistra), Parabiago (Foto: Sauro Martinelli) 

 

 

 

 
/ƘƛŜǎŀ ŘŜƭƭŀ aŀŘƻƴƴŀ Řƛ 5ƛƻ Ψƭ {ŀΣ tŀǊŀōƛŀƎƻΣ ƛƴǘŜǊƴƻ. Il polittico sopra l'altare rappresenta in alto i Santi 

Cosma e Damiano che hanno in mano strumenti chirurgici. 
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[ŀ ŎƘƛŜǎŀ ŘŜƭƭŀ aŀŘƻƴƴŀ Řƛ 5ƛƻΩƭ {Ł ƴŜƭ /ŀǘŀǎǘƻ ǘŜǊŜǎƛŀƴƻ όMappa originale, 1723, Foglio 19. Link). Al confine 

con Nerviano fu usata anche come Lazzaretto. 
 

https://archiviodigitale-icar.cultura.gov.it/it/185/ricerca/detail/1019985#viewer
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La chiesa nel Catasto lombardo veneto. (Nuovo censo, 1855/87, Parabiago, Foglio 13. Link). Notare la 

presenza del cimitero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://archiviodigitale-icar.cultura.gov.it/it/185/ricerca/detail/656364#viewer
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CANEGRATE 

¶ Popolazione stimata (XVII sec.):  circa 650 abitanti  

¶ Inizio contagio:  estate 1630  

¶ Eventi principali:  
¶  

o Forte mortalità  

o Seppellimenti in riva allôOlona località Cascinette. 

¶ Numero stimato di vittime:  circa 400 vittime  

¶ Luoghi simbolo:  Lazzaretto ora scomparso, Cappella commemorativa eretta nel 

Novecento  

¶ Per la visita oggi:  la cappella commemorativa è visibile dal bosco antico di 

Canegrate con accesso da via Magenta angolo via San Pietro e si raggiunge con la 

pista ciclabile Olona Greenway. 

¶ Fonti:  Registri parrocchiali, note di don Angelo Perruzzotti 

¶ Documenti e mappe  

o Catasto Teresiano (1721/22): Vai alla mappa  

o Catasto Lombardo Veneto (1855ï1887): Vai alla mappa   

o Nuovo Catasto Terreni (1895ï1902): Vai alla mappa   

 

 

 
Cappella commemorativa, Canegrate 

 

 

  

https://www.archiviodigitale.icar.beniculturali.it/it/185/ricerca/detail/657204
https://www.archiviodigitale.icar.beniculturali.it/it/185/ricerca/detail/656370
https://www.archiviodigitale.icar.beniculturali.it/it/185/ricerca/detail/657750
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Canegrate nel Catasto teresiano. Mappe di attivazione (1721 ς мтннύΣ CƻƎƭƛƻ нΦ !ǊŎƘƛǾƛƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ 
di stato di Milano, 3179 

 

 

Il lazzaretto non è più esistente nel Foglio 2 Comune di Canegrate del catasto successivo nel XIX secolo. Link  

 

https://archiviodigitale-icar.cultura.gov.it/it/185/ricerca/detail/657204
https://archiviodigitale-icar.cultura.gov.it/it/185/ricerca/detail/656370#viewer
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SAN VITTORE OLONA 

¶ Popolazione stimata (XVII sec.):  circa 400 abitanti  

¶ Inizio contagio:  miracolosamente evitato   

¶ Eventi principali:  
¶  

o Nessun morto registrato  

o Devozione a San Sebastiano, proclamato compatrono  

o Festa votiva annuale istituita dopo la peste  

¶ Numero stimato di vittime:  zero  

¶ Luoghi simbolo:  Chiesa parrocchiale di San Vittore, culto di San Sebastiano, 

Chiesa di Santo Stefano al Lazzeretto 

¶ Per la visita oggi:  la chiesa di Santo Stefano al Lazzeretto è aperta solo durante 

particolari eventi. É tuttavia visibile la parte esterna della chiesa che si raggiunge 

con la pista ciclabile Olona Greenway. 

¶ Fonti:  Relazione del 1647, registri parrocchiali 

¶ Documenti e mappe  

o Catasto Teresiano (1721/22): Vai alla mappa   

o Catasto Lombardo Veneto (1855ï1887): Vai alla mappa   

o Nuovo Catasto Terreni (1895ï1902): Vai alla mappa   

 
Chiesa di Santo Stefano al Lazzaretto, San Vittore Olona, interno. Gli affreschi raffigurano la Natività, la 

5ŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ {ŀƴ wƻŎŎƻΤ ƛƭ ƳŀǊǘƛǊƛƻ Řƛ {ŀƴǘƻ {ǘŜŦŀƴƻΤ {Φ .ŀǊƴŀōŀΣ {ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŘΩ!ǎǎƛǎƛ Ŝ {ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻ 

Xavier e, al centro, Gesù Crocifisso che poggia su ossa umane. 

https://www.archiviodigitale.icar.beniculturali.it/it/185/ricerca/detail/657215
https://www.archiviodigitale.icar.beniculturali.it/it/185/ricerca/detail/656368
https://www.archiviodigitale.icar.beniculturali.it/it/185/ricerca/detail/658071









































































